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FonARCom:
finanziare la formazione continua.

Intervista a Elena Scolari
di Anna Serini

FonARCom (Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la 
Formazione Continua) creato nel 2006 da C.I.F.A, parte datoriale e 
Conf.S.A.L., parte sindacale, finanzia la Formazione Continua dei 
lavoratori e dei dirigenti delle aziende italiane. Le imprese italiane 
– operanti in qualsiasi settore – aderendo al Fondo FonARCom 
hanno l’opportunità di utilizzare lo 0,30% del monte contributivo 
obbligatorio versato all’Inps per realizzare Piani Formativi 
a vantaggio dello sviluppo aziendale e delle risorse umane. 
FonARCom finanzia azioni formative e informative organizzate in 
Piani Formativi Individuali, Aziendali, Territoriali e Settoriali.
Abbiamo incontrato la Dott.ssa Elena Scolari, consulente aziendale 
e responsabile del progetto formativo all’interno del Centro di 
Formazione e Sperimentazione Sicurzone, per approfondire quali 
sono gli elementi distintivi del Fondo FonARCom.

Elena Scolari: Il ricorso alla formazione finanziata, talvolta non 
considerata dalle aziende per i troppi vincoli burocratici, è diventata 
sempre più una necessità inderogabile per ovviare alle ristrettezze di 
bilancio senza gravare sulle competenze indispensabili delle figure 
professionali aziendali. Da questa esigenza si è progressivamente 
dilatata la richiesta di semplificazione da parte delle aziende ed 
è nel contempo cresciuta la disponibilità dei fondi a consentire 
metodologie didattiche e modalità di realizzazione dei percorsi 
formativi più consoni ai fabbisogni reali delle aziende. Da tale 
impostazione aperta sono nati e crescono progressivamente fondi 
come FonARCom e altri più recenti che hanno introdotto strumenti 
agili sia per le PMI che per le grandi imprese.

info: 
www.fonarcom.it
www.cifaitalia.info
www.confsal.it

Elena Scolari
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Qual è il principale vantaggio che ha un’azienda 
nell’aderire a FonARCom?
E.S. Il principale vantaggio è sicuramente quello economico, dato 
dalla possibilità di poter garantire una formazione continua rivolta 
a tutta l’azienda anche se questa ha budget poco elevati.
Il Conto aggregato consente di poter beneficiare delle risorse 
versate da tutte le imprese aggregate, come in un unico conto, e 
di poter dunque realizzare un intervento formativo pur avendo 
effettuato versamenti minimi. È particolarmente indicato per le 
piccole e medie imprese.

Ma vediamo i principali elementi che per cui un’azienda 
dovrebbe scegliere di aderire a FonARCom. Me ne può 
indicare alcuni?
E.S. In primis assenza di problematiche relative alla condivisione 
del piano con le parti sociali, accantonamento del 75% anziché del 
tradizionale 70%, adesione di tutti i dipendenti senza distinzione 
dei dirigenti, possibilità di formare tutto il personale aziendale, 
lavoratori con contratto subordinato, dirigenti, e ammissione 
degli “auditori” (collaboratori, imprenditori, libero professionisti, 
lavoratori a progetto).  Nel conto aziendale e in quello aggregato 
non vi è nessun vincolo sulle modalità formative, sul numero di 
allievi, sul numero di ore, né obbligo di formare in orario di lavoro. 
Inoltre i tempi di approvazione sono rapidi (tre settimane circa 
dall’invio del piano formativo alle parti sociali) e c’è avvio di attività 
e anticipazioni finanziarie da parte del fondo anche nel caso di 
utilizzo del conto formazione.

Perché consiglia di aderire a FonARCom?
E.S. Personalmente credo che aderire a FonARCom, fondo 
fortemente strutturato per le PMI, sia un’opportunità per le aziende 
di creare reti stabili che permettano di intessere legami, creare 
opportunità, integrazione, definire modalità di comunicazione 
stabili tra entità diverse che condividono un obiettivo. Se poi 
consideriamo che aderire offre l’opportunità di accedere a risorse 
economiche da destinare all’abbattimento dei costi di formazione, 
perché rimanere fuori?

Come scrisse Édith Cresson nel Libro Bianco sull’istruzione 
e la formazione (1995) in merito al passaggio tra Medioevo e 
Rinascimento, “l’Europa del Medioevo e dei tempi moderni ha 
dovuto far fronte al mondo bizantino, al mondo arabo, all’Impero 
turco. Oggi si tratta per fortuna di un confronto più pacifico ma 
l’esistenza di attori della storia giganteschi per estensione o per 
la forza economica, o per entrambe nello stesso tempo impone 
all’Europa di raggiungere una dimensione paragonabile alla loro 
se vuole esistere, evolversi e conservare la sua identità. Di fronte 
all’America, al Giappone, domani alla Cina, l’Europa deve avere 
la massa economica, demografica e politica capace di garantire 
la sua indipendenza. Essa ha per fortuna dalla sua la forza della 
sua civiltà e dei suoi patrimoni comuni. L’abbiamo visto: nel corso 
di venticinque secoli, la civiltà europea è stata creatrice; e ancora 
oggi, la principale materia prima dell’Europa è la materia grigia”.


